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Sistema nervoso somatico
(motoneuroni che regolano la 
contrazione di cellule muscolari)

Sistema nervoso autonomo 
simpatico e parasimpatico 
(regolano la funzione di vari 
organi)

Sistemi sensoriali



Il sistema nervoso autonomo

I recettori alfa2: 
stimolano la 
contrazione 
mediante 

inibizione di 
cAMP e PKA





Sistemi sensoriali

Sistema somatosensoriale

Recettori cutanei 
(meccanocettori, nocicettori, 
termocettori)

Propriocettori (consentono di 
percepire la posizione degli 
arti nello spazio)

Sistemi sensoriali specifici 
(vista, udito, equilibrio, 
gusto, olfatto)





Codificazione dell’intensità dello stimolo recettoriale



Le vie somatosensoriali



La percezione del dolore

Due tipi di dolore :
Rapido fibre A-delta mieliniche di 
piccolo diametro (12-30m/s)
Lento e poco localizzato fibre C 
amieliniche di piccolo diametro (0.2-1.3 
m/s)

Presenza di nocicettori 
meccanici, termici, polimodali 
dispersi sulla supreficie 
corporea ma anche a livello 
viscerale, muscolare (dolore 
riferito)

Controllo a cancello del dolore (1965)
Stimoli meccanici contribuiscono a inibire 

stimoli dolorifici



Sistemi analgesici endogeni

Il neurone discendente 
bulbare stimola 
l’interneurone a 

rilasciare encefalina 
che inibisce il rilascio 

di sostanza P dal 
neurone afferente che 
stimola in neurone di 

secondo ordine



Sistemi sensoriali specifici: la vista

Fotorecettori

Coni (luce intensa/colori)

Bastoncelli (luce soffusa/bn)



Il meccanismo della fototrasduzione

I fotopigmenti sono 4
ciascuno formato da
due proteine:
retinale (di struttura
costante) ed opsina
(di struttura
variabile) che può
essere rodopsina
(bastoncelli) oppure
opsina L, M, S (coni)





Le vie nervose visive



Sistemi sensoriali specifici: l’udito

Orecchio esterno: padiglione e meato uditivo

Orecchio medio: timpano, 3 ossicini, finestra ovale

Orecchio interno: finestra rotonda, coclea, canali semicircolari



Potenziale elettrico della perilinfa rispetto all’endolinfa

Importanza della vibrazione della 
membrana basilare



Vie uditive: nervo cocleare, nuclei cocleari del bulbo, corpo genicolato mediale del 
talamo, corteccia uditiva



Sistemi sensoriali specifici: equilibrio

L’apparato vestibolare è localizzato in una cavità ossea nota come labirinto osseo

I canali semicircolari percepiscono l’accelerazione angolare, l’otricolo quella lineare 
(avanti e indietro), il sacculo quella lineare (alto, basso)

Ripiegamento opposto al chinociglio: 
iperpolarizzazione Depolarizzazione

Perchè l’arresto di rotazioni 
improvvise fà girare la testa?



Vie nervose vestibolari



Sistemi sensoriali specifici: gusto

Presenza dei bottoni gustativi capaci di rilevare 4 tipi di gusto (+1):
Dolce, salato, amaro, acido e umami (squisito in giapponese)

Il ligando si lega a recettori gustativi ma per farlo si deve sciogliere nella saliva

Vie gustative: nucleo gustativo 
del bulbo, talamo controlaterale, 
corteccia gustativa in prossimità 
della corteccia somatosensoriale 
della bocca



Sistemi sensoriali specifici: olfatto

Molecole odoranti di devono sciogliere nel muco
Gli assoni delle cellule mitrali 
formano il tratto olfattivo e da qui 
proiettano alla corteccia olfattiva ed 
al sistema limbico. Non ci sono 
sinapsi a livello talamico (caso unico 
per I sistemi sensoriali)

Un tipo di recettore espresso da 
ciascuna cellula recettoriale

Su ciascuna cellula mitrale 
convergono più sinapsi da diverse 
cellule recettoriali


